
1 
 

 
 

Commissario Straordinario per il MO.S.E. 
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Prot. U 27/2022 
 

 

 

RELAZIONE TRIMESTRALE 
IX° TRIMESTRE 

Dicembre 2021 – Febbraio 2022 

 

 

Si forniscono di seguito elementi informativi in ordine all’attività espletata dal Commissario 

Straordinario per il Mose nel IX° trimestre di attività. 

In base alla disamina delle precedenti relazioni trimestrali, tali elementi vengono esplicitati sia in 

forma di relazione organica e discorsiva sia con riferimento a quanto riportato nell’Allegato A del 

D.P.C.M. 27 novembre 2019. 

 

 

RELAZIONE 

Anche per il trimestre in argomento l’attività svolta dal Commissario Straordinario è stata 

condizionata dal progressivo evolversi della situazione di crisi finanziaria del Consorzio Venezia 

Nuova e di Comar Scarl. Pertanto si richiama qui integralmente quanto riportato in premessa della 

relazione del precedente trimestre, fermo restando che l’avanzato stadio di risoluzione della 

suddetta crisi ha consentito da ultimo di avviare le attività programmatorie propedeutiche alla 

ripartenza dei lavori. 

Si procede a comunicare puntualmente le azioni intervenute, utilizzando la seguente suddivisione 

in sezioni: 
A. ASPETTI CONNESSI ALLA SITUAZIONE DI CRISI DEL CONCESSIONARIO 

B. ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE ALLA RIPARTENZA DEI LAVORI 
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C. SOLLEVAMENTI DIFENSIVI DELLE BARRIERE 

D. VARIE 

 

Si richiama, nell’esecuzione di tali attività, il costante coordinamento operativo con il Commissario 

Liquidatore del Consorzio Venezia Nuova nei termini stabiliti dal comma 21, art. 95 del D.L. 

n.104/2020 nonché la necessaria attività di raccordo con il Provveditore ad interim attualmente in 

carica. 

 

 
A. ASPETTI CONNESSI ALLA SITUAZIONE DI CRISI DEL CONCESSIONARIO 

L’impegno del Commissario Straordinario, in coordinamento con le altre parti in causa, è stato 

profuso nell’ottenimento di due fondamentali risultati, strettamente conseguenti alle attività 

messe in atto nel precedente trimestre: 

- sottoscrizione del VII° Atto Aggiuntivo e ottenimento del visto di legittimità da parte della 

Corte dei Conti. Rispetto a quanto riportato nella precedente relazione trimestrale, si 

precisa che, a valle di rilievi mossi dalla Corte dei Conti sul testo dell’atto 

precedentemente trasmesso, si è valutato maggiormente efficace ritirarlo e presentarne 

una versione opportunamente modificata che, di fatto, ha superato senza ostacoli il vaglio 

dell’organismo di vigilanza. In particolare, il VII° Atto Aggiuntivo contiene la ricognizione 

al 31.12.2021 delle risorse economiche impegnate con gli atti attuativi in essere e il 

cronoprogramma degli interventi di completamento del MoSE; 

- sottoscrizione dell’Accordo transattivo e di ricognizione tra CVN e Provveditorato e 

ottenimento del visto di legittimità da parte della Corte dei Conti. A tale proposito si 

precisa che la formalizzazione di tale atto ha comportato una complessa fase istruttoria 

in cui il Commissario Straordinario ha affiancato fattivamente il Provveditorato, tra l’altro 

partecipando con un membro espresso dalla propria struttura alla Commissione istituita 

dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

Il Commissario Straordinario ha contribuito al raggiungimento dei due risultati sopra descritti 

oltre che nel merito anche con una specifica attività di coordinamento delle parti in causa e con 

il monitoraggio costante del rispetto delle tempistiche fissate per ciascun singolo passaggio 

operativo. 

 

(attività non esplicitamente prevista nell’Allegato A ma funzionale alla piena attuazione del 

completamento e avviamento dell’opera) 

 

 
B. ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE ALLA RIPARTENZA DEI LAVORI 

Con l’evolversi della situazione di crisi finanziaria del Consorzio Venezia Nuova e di Comar Scarl 

verso una risoluzione positiva, il Commissario Straordinario ha ritenuto indispensabile 

individuare, in una logica programmatoria, tutte le attività, sia tecniche che amministrative, 
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propedeutiche al tempestivo riavvio dei lavori di completamento del MoSE, attività riguardanti 

principalmente: 

- tutti gli atti attuativi necessari ad impegnare le risorse disponibili per gli interventi di 

completamento e di avviamento dell’opera, con anche la chiusura di quelli in essere ormai 

completati; 

- la definizione di cronoprogrammi di dettaglio, sia per quanto riguarda le attività di 

immediato riavvio sia per quanto riguarda i lavori “a finire”; 

- la ricognizione di tutti gli atti amministrativi (principalmente Decreti Provveditoriali) ancora 

da perfezionare la cui mancanza potrebbe ostacolare il riavvio dei relativi interventi; 

- l’autorizzazione amministrativa e la riformulazione contrattuale dei termini temporali fissati 

dal nuovo cronoprogramma; 

- la verifica della necessità di una rimodulazione delle risorse stanziate dalla Delibera CIPESS 

n. 39/2021; 

- il monitoraggio, in collaborazione con il MIMS, delle effettive disponibilità di cassa a valere 

sulle risorse stanziate. 

 

(attività non esplicitamente prevista nell’Allegato A ma funzionale alla piena attuazione del 

completamento e avviamento dell’opera) 
 

 

C. SOLLEVAMENTI DIFENSIVI DELLE BARRIERE 

Avendo garantito, come relazionato nello scorso trimestre, la continuità dei sollevamenti 

difensivi dei centri abitati lagunari1 durante la stagione in corso 2021/2022 nonostante lo stato 

di crisi di cui al punto A., sono state svolte tutte le attività di supervisione e di controllo della 

sicurezza di competenza del Commissario Straordinario connesse ai sollevamenti difensivi, 

mantenendo viva l’interlocuzione con le locali realtà portuali e della pesca. 

Sono peraltro riprese le attività volte al perfezionamento e aggiornamento della procedura 

operativa per l’esecuzione dei sollevamenti difensivi sulla base dei seguenti presupposti: 

- implementare i perfezionamenti derivanti dall’esperienza svolta nella precedente stagione; 

- tenere conto del documento emesso dal tavolo congiunto con CVN e Centro Maree del 

Comune di Venezia finalizzato all’allineamento delle previsioni meteo marine; 

- individuare e programmare le implementazioni progressive alla procedura per raggiungere 

la fase a regime; 

- sviluppare in collaborazione con Autorità di Sistema Portuale e Capitaneria di Porto una 

procedura operativa anche per i test non difensivi al fine minimizzarne gli impatti sul traffico 

marittimo. 

 

(attività promossa dal Commissario Straordinario, in parte riferibile al punto j. dell’Allegato 

A); 

 
1 In concomitanza di eventi mareali superiori a cm 130 rispetto a Punta della Salute 
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D. VARIE 

Il Commissario Straordinario, in continuità con il precedente trimestre, sta comunque 

proseguendo nelle attività relative ai seguenti ambiti: 

- Definizione di attività e modalità manutentive a cui sottoporre in fase provvisoria le 

barriere di S. Nicolò, Malamocco e Chioggia, alla luce dell’annullamento da parte del 

Provveditorato della relativa precedente gara. 

(vedi punto j.2 dell’Allegato A); 

- Collaudo funzionale integrato e prestazionale del sistema MoSE  

(vedi punto h. dell’Allegato A); 

- Affidamento ed esecuzione del progetto ingegneristico e ambientale per la 

decarbonizzazione, a regime, dell’impianto, basato sugli studi preliminari già 

precedentemente svolti su impulso dello stesso Commissario. 

(attività promossa dal Commissario Straordinario, svolta in sinergia con il MIMS); 

- attività finalizzate alla divulgazione e alla diffusione della conoscenza dell’opera, in 

particolare sottoscrizione il 20.01.2022 di un Protocollo d’Intesa tra vari soggetti 

istituzionali e non2 finalizzato alla realizzazione di progetti didattici inquadrati in un 

sistema di diffusione delle conoscenze e delle informazioni attinenti all’opera.  

(attività promossa dal Commissario Straordinario, svolta in sinergia con il MIMS); 

A ciò si aggiungono le attività connesse al ruolo di Referente del Gruppo tematico “MOSE – 

Questioni strutturali” affidato al Commissario Straordinario nell’ambito del più ampio “Tavolo 

tecnico per Venezia” promosso dal Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative 

e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali del MIMS che ha per il 

momento completato le sue attività in data 03.12.2021. 

 

 

 

RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO A DEL D.P.C.M. 27 NOVEMBRE 2019 

Si riportano di seguito alcuni sintetici elementi riferiti puntualmente all’elenco di voci contenute nel 

sopra citato Allegato A. 

a. predisposizione del Piano di avviamento 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

b. completamento degli impianti per il funzionamento delle barriere mobili 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

c. completamento dei compressori per il sollevamento delle paratoie 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

d. corretto funzionamento delle conche di navigazione 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

 
2 Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Commissario Straordinario per il MoSE, Consorzio Venezia Nuova, 

Università Ca’ Foscari, IUAV 
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e. formazione e addestramento delle squadre operative addette alla movimentazione 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

f. verifica della tenuta delle varie parti del sistema ed eliminazione delle criticità che dovessero 

essere rilevate 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

g. miglioramento del sistema previsionale e completamento della sala operativa 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

h. collaudo integrato e prestazionale del MoSE 

Si richiama quanto riportato al precedente punto D. 

i. organizzazione informatizzata dei manuali e dei piani di manutenzione 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

j. gestione della fase di avviamento comprendente: 

j.1 la definizione delle procedure per il sollevamento delle paratoie 

Si richiama quanto riportato al precedente punto C. 

j.2 la definizione delle linee guida per la manutenzione 

Si richiama quanto riportato al precedente punto D. 

j.3 il completamento dell’organizzazione delle banche dati 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

j.4 la finalizzazione del piano morfologico 

Si ribadisce quanto riportato nella precedente Relazione trimestrale. 

 

 

 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 Arch. Elisabetta Spitz 
 
 
 


